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Una partita 
che, bisogna 

vincere» 
' £e Marche atanno indubbia
mente svolgendo da tempo un 
ruolo di punta nella battaglia 
per il superamento della mez
zadria con l'affitto. Una di* 
mootrazione plastica dr questa 
funzione di stimolo e proposi-
Uva è venuta anche dall'ulti- ' 
mo incontro nazionale avutosi • 
a Roma con la partecipazione • 
di esponenti di partiti, di U • 
Regioni, di sindacati, di asso
ciazioni contadine. Un incon
tro convocato dietro iniziativa 
della * Regione Marche ed 
aperto • dal " presidente della 
Giunta Marche, l'on. Adriano 
Ciaf fi, in un momento deci
sivo per l'elaborazione e il va
ro della legge di riforma con
cernente la definitiva elimina-. 
zione dell'arcaico patto agra
rio. •-•••••• •.• . -

E' sufficiente altresì ricor
dare il convengo nazionale 
promosso due armi orsono a 
Macerata dalla Regione Mar
che, convegno che ha visto 
nascere un fronte delle Re
gioni che ha fatto e sta fa
cendo sentire .nolto positiva
mente lutto il suo peso. '•'••'. 
" La funzione di punta delle 
Marche poggia su dati di fat
to molto persuasivi. Non bi
sogna > mai dimenticare che 
siamo la «regióne più ' mez
zadrile » > d'Italia • e pertanto 
la più colpita da questo con
tratto, Ma oltre il dato quan
titativo spicca una realtà po
litica marchigiana fortemen
te trainante: esiste un consa-

. pevole ' impegno di • tutte le 
forze democratiche nella bat
taglia per la riforma in agri
coltura ed un riflesso netto 
di questa convergenza va col
to appunto nell'azione concre
ta della Regione Marche. •"-'-

Ma proprio perchè è in atto 
in modo pressante questa fun
zione di punta delta Regione, 
questa pressione unitaria ed 

. intelligente dei partiti, non si 
spiegano nelle Marche e sono 
da denunciare anche con du
rezza, alcune discrasie nel 
movimento per il superamen
to .. della mezzadria, talune 
inaccettabili e colpevoli cri
stallizzazioni che ancora bloc
cano l'affittanza ove il pas
saggio era pur ampiamente 
possibile. ....-•, . * ~ •• 

Eloquente, a questo propo
sito, la tabella pubblicata qui 
a fianco: persiste ancora la 
mezzadria in migliaia e mi
gliaia di ettari appartenenti 
ad esi pubblici ed ecclesiasti
ci. Potevano essere passati al
l'affitto da anni. Bisogna re
cuperare rapidamente il tem
po perduto. >'> •• - - r 

Questa è una '•. partita da 
giocare interamente in casa 
t bisogna vincerla. 

Migliaia ili ettari che potevano essere dati in affitto da anni 

U 60% delle 1335?aziendé 
di enti pubblici sono; > ^ 

condotte ancora a mezzadria 
: &',:~ì-' ^ 

: La. proprietà complessiva rappresenta il 4,3%) della ! su
perficie agricola utilizzabile - Le altre ' percentuali 

TERRE DEGLI ENTI 

' • ' • ' . '. •' - ' . - • ' - - • ' 

' PESARO f 

"ANCONA 

MACERATA -.'•%' 

.ASCOLI P. • 

PUBBLICI ED ECCLESIASTICI -

M E Z Z A D R I A 

" ' • • • • ' " • * • . Oiment. 
AZIENDE '•• • Superi. - media 

N. Vo HA HA 

153 43 2.188 14.3 

317 80 2.868 • / 9.0 

166 53 , , ' . 1.704 10.3 

172 63 . 1.808 10.5 

(per forme di conduzione) 

A F F I T T O 

1 > . . . - . - •, • Dimeni. : 
AZIENDE . Superi. •• media 

N. t9b ' • HA HA 

•t ,163 46 . . 2.802 ,17.2 

- 2 6 6.5 , 4 4 6 .17.1 

S 104 33.4 1.482 14.2 

; 67 ; 2 5 . , 1.216 ; 18.1 

; ' < : i ? v - % ' t -

TOTALE MARCHE ; 808 

S.A.U. Marche 616.519 ' 

Aziende Marche 100.332 

60.5 8.568 10.6 - 360 26.9 5.947 , 16.5 

ANCONA — In tutta la regione marchi
giana 2G.590 ettari sono proprietà degli 
enti pubblici ed ecclesiastici ed interes
sano 1335 aziende: il 32% nella provin
cia • di Macerata, il 25% a Pesaro, il -; 
24% ad Ancona e il 18% ad Ascoli Pi
ceno. Le terre in demanio hanno una 
estensione di : 23.910 ettari, di cui • più ; 
della metà in provincia< di Macerata 
(53%). mentre si ; distribuisce quasi in 
misura uguale ad Ancona (22%). Ascoli 
Piceno (20%) e appena il 5% a Pesaro. 

La superficie in proprietà degli Ent i ; 

pubblici rappresenta 11 4,3 della S.A.U. 
regionale superficie agricola utilizzabile 
ed interessa 1*1.5% delle aziende con una 
dimensione media regionale di circa 20 
ettari (la media sul totale del censimen
to del '71 è di circa 7 ettari), y 
•Molto interessante è l'analisi del dati 

delle aziende e superficie per forma di 
conduzione: • risulta che il 60% delle 
aziende è condotto a mezzadria, con una 
punta veramente elevata in provincia 
di Ancona dove si tocca il 39%. ad Asco
li Piceno è del 21%. Macerata del 20% e 
Pesaro del 18%. Nel pesarese particolar
mente elevato è il numero delle aziende 
in affitto, circa il 27%. > , -

La conduzione in economia, ossia con 
salariati e/o compartecipanti rappresen
ta 11 12,5% delle aziende, quindi una pic
cola parte, ma con il 45% della super-

' fiele agricola utilizzata e una dimensione 
!di 73 ettari circa. > ; >-••• - • 

.. Possiamo dire che ciò che appare più 
evidente nell'analisi della conduzione è 
la prevalenza di " forme quali la mezza
dria e simili. ••-..'•• «•-"••-. 
-Non è nemmeno poca la superficie a 

condotta a non salariati: quando l'ente 
si assume la gestione diretta ed impren
ditoriale lo fa con una organizzazione 
capitalistica e con dimensioni medie 
molto elevate, comunque più produt
tive. *•<-',- •• •. '" • ^ • -i'- ••"•£'v* *"••-• " ";S 

•'••v I/affitto non è assente, anzi è pre 
sente per il 30% e con una dimensione 
aziendale piuttosto elevata. Questa for
ma permette all'ente una gestione meno 
impegnativa che per la precedente ' e 
comporta, nel contempo, il vantaggio di 
contare su di una quota stabilita e fissa 
e dal punto di vista economico permette 
un utilizzo più efficiente della terra. | , . 

' • Sabato prossimo il Consiglio di Am
ministrazione dell'IRAB di Senigallia de
finirà il passaggio in affitto delle terre 
di proprietà dell'ente attualmente con
dotte a mezzadria.- - " ! " v " 

Le segreterie comunali del PCI e del 
PSI hanno preso atto con soddisfazione 

. delle decisioni assunte dai rispettivi rap-
: presentanti In seno al Consiglio di Am

ministrazione dell'IRAB. 

Domani e domenica le manifestazioni in onore del Corpo italiano di Liberazione 
V- v 

Dall' arrangiatevi! dell'8 

gruppi di combattimento 
•u >\-\ >. •••) tfJ «V .4 :sn-,"'iir 

Da Fermo partirono sette volontari tra i primi - La pri
ma uscita ufficiale a Benevento : stellette e gradi ita- \ 
liani sulle divise inglesi - La battaglia di Riolo Bagni 

•": *La mia giovinezza ' è 
\ dentro a quel roseto, / in 
\ ' quel tramonto rosso che 
'^annuncia un buon doma-
l • ni.. / . in mezzo a quelle 
... '.'bandiere gonfie di vento >: 
"*;: sono tre versi di un poe-
'•'.;';• ma che il compagno Giù-
' liano Montanini ha scrit-

to per ricordare la sua lot-
- ' ta partigiana e la sua pre

senza tra i giovani che 
• dettere vita al rinnovato 

esercito italiano,} combat
tendo a fianco degli allea-

• ti dopo lo sbandamento 
• ' del settembre 1943. f- •• 
•• L'8 settembre mi sorprende 
a Roma e travolto dagli even- ' 
ti, partecipo ora per ora al 
le giornate tristissime di un 
periodo di storia italiana. Mi 
domando ancor oggi, per la 
nostra coscienza e per la -sto
ria. die . cosa • sarebbe stato 
di noi se non fosse nata la re
sistenza armata, e se non fos
se sorto, tenace, organizzato 
e disciplinato, il nuovo eser
cito italiano. i'?c:JsX-: :-ìk:-"•''•. 
r In quelle giornate l'espres
sione più ricorrente era: 
Non '•- comanda più nessuno. 
Via! Arrangiatevi! Era il 13 
settembre quando con Renzo 
e gli altri compagni pren
demmo le strade nostre. Già 
nelle Marche ' la Resistenza 
era iniziata sul colle S. Mar
co di Ascoli Piceno. C'erano 
stati i molti - caduti. Sui muri 
delle nostre case i manifesti 
di Kesselring chiamavano i 
giovani ad arruolarsi, ma vo
lantini li accanto dicevano: 
Inizia la ; Resistenza per il 
riscatto e la libertà. Italiani 
alla lotta! 

Sulle montagne marchigia
ne, intorno ad Amandola e 

Fante del •. 1° raggruppamento motorizzato all'assalto di Montelungo, a sud di Cassino. (Per 
concessione dell'Ufficio storico dello Stato maggiore dell'esercito). -

Monte Fortino costituimmo le 
nostre formazioni partigiane. 
A marzo i tedeschi ci attac
carono in forze e nella ' bat
taglia di Monte Monaco alcu
ni di noi. tra cui il giovane 
fermano Enrico Bellesi, per
sero la vita. Mentre i tede
schi cominciavano la ritirata, 
scendemmo dalle montagne e 
liberammo Fermo, quindici 
giorni prima che arrivassero 
i - polacchi e gli inglesi, i In 
molti ci sentimmo poi spinti 
a collaborare alla liberazione 
del resto d'Italia e partimmo 
così alla ricerca del CIL. che 
si stava sciogliendo e di cui 
restavano •- gruppi ; sbandati. 

Arrivati a Chieti, prendem
mo verso Benevento: da Fer
mo eravamo partiti in sette, 
Alfredo Mate. Alvaro Venan-

zi. Carlo Giardini. Enzo Fic-
cadenti. Mario Nunzi, il sotto
scritto e Tiziano Di Genova. 
A S. Giorgio del Sannio ci 
trovammo con altri ex parti
giani di Abruzzo e del Lazio, 
ed insieme avemmo l'idea di 
seguire = le truppe : inglesi e 
lottare con esse contro i te
deschi e i fascisti. Passam
mo alcune settimane logo ' 
ranti con gli inglesi, mentre 
i nostri gruppi si ingrossava
no; nacque allora l'idea di co
stituire ' gruppi - di combatti
mento, con non più di dieci
mila uomini per ogni divisio
ne, aggregati all'Ottava Ar
mata: gli inglesi provvidero 
a fornirci di armi modernissi
me e di mezzi corazzati. 

La nostra prima uscita uf
ficiale fu a Benevento, mar

ciando per le vie della città 
con il tricolore al " braccio, 
con le stellette e i gradi ita
liani sulla divisa inglese. Su
bito dopo fummo mandati al 
fronte, passando per Roma, e 
per i Fori Imperiali fummo 
festeggiati « a..-.*•-<v.̂  $•.•-_ 
• Di fronte a Riolo Bagni, sul 
Senio, il secondo battaglione 
« Friuli * compì la prima azio
ne bellica del nuovo esercito. 
il 9 e il 10 marzo 1945: c'era
vamo preparati fin dal gior
no prima a dare il cambio 
a una divisione polacca. Alle 
3.45 scattò l'ora II e la terra 
cominciò a tremare: noi era
vamo a terra ai lati della 
strada che conduceva a Ca
sa Peschiera. Il fuoco cessò 
alle 4,30 e da cinque minuti 
la sesta e la settima compa

gnia avevano cominciato a 
varcare il fiume Senio. 

Dipendeva tutto da noi; le 
prime luci dell'alba ci trova
rono aggrappati sul ridotto ; 
di un lungo fossato, dietro la . 
sagoma triste e pesante di Ca
sa Peschiera, rotta e abban- ' 
donata dai ' nazisti. ' Tutte le • 
compagnie avanzavano, men- ' 
tre i tedeschi sembravano 
fuggiti; - ma all'improvviso. ; 
come jene e con grida lugu- i 
bri uscirono da tutte le par- > 
ti. Lo scontro • fu tremendo. 
anche all'arma bianca. Cad- ' 
de il sottotenente Quintili, che ; 
comandava la quinta compa
gnia. I tedeschi sono duri,'. 
appoggiati anche dagli aerei. 
ma la sesta e la settima com 
pagnia non mollano. La bat
taglia dura tutto il giorno e 
a sera ' il mio plotone viene 
spinto ancora avanti, mentre : 
sul fiume la nostra « passe- ! 
rella » viene difesa per tutta 
la notte del : 10 dal fermano ; 
Alvaro Venanzi (che poi sarà 
decorato sul campo). •-• '•-> K';i-•• 

I tedeschi intanto allentano 
la resistenza e alle 3 del mat
tino Riolo Bagni è finalmente . 
libera, e i nazisti fuggono in- : 
calzati dai partigiani emilia- ; 
ni. Per noi fermani c'è la tri
stezza di aver lasciato sul ; 

campo Enzo Ficcadenti e Lui
gi Moretti, contadino di Mon
te Urano • .*- . 
•. Dopo questa battaglia e do
po la morte di Ficcadenti, fui 
mandato due volte a Fermo e 
ricordo ancora la • gente al 
teatro dell'Aquila, dove par
lai per invogliare i giovani ad 
arruolarsi nel nuovo esercito 
italiano. Ricominciava allora 
un nuovo capitolo. 

Giuliano Montanini 

La proposta della giunta in un incontro 

Presentato il piano socio-sanitario 
Illustrati anche i princìpi per la contabilità finanziaria regionale - Ora all'esame dei par
titi e delle commissioni consiliari - I contenuti del programma -Saranno 21 le unità locali 

~ 's. '' *-'*• i ^ ^ ' - • • , * j ' i ; « , ' , . i . - W . y J i i : - ? ^ *'v.* 

ANCONA — Nel corso di un 
incontro la giunta regionale 

1 ha presentato ufficialmente le 
prime linee per il piano so-

' ciò-sanitario ed i principi per 
la contabilità finanziaria re
gionale. Il presidente Ciaffi : 
ha precisato che queste due 

• misure, a metà della seconda 
legislatura rappresentano at
ti qualificanti «che comple
tano gli Impegni program
matici In settori fondamenta 
li. quali la finanza regionale 
e la politica sanitaria». -

Nelle parole del presidente 
della giunta è possibile trova
re una sottolineatura (in un 
momento in cui è assai vivo 

•- il dibattito sul futuro dell' 
ente Regione) riferita alla 
volontà — pur rispettando il 
dibattito tra i partiti che 
sostengono l'esecutivo — di 
assolvere sul piano pratico a 
tutti quegli impegni program
matici assunti ed affidati. 

. Anzi ad un certo punto Ciaf
fi è stato anche più esplicito: 
«Penso, che pur assumendo 
una posizione di rispettosa at
tenzione e di disponibilità 
nei confronti delle forze po
litiche regionali, il problema 
vero oggi - per - la Regione 

. Marche è certamente quello 
di andare avanti e non in
dietro». •••"•"• 

Le due proposte dell'esecu
tivo (va detto che sul piano 
socio-sanitario - il rappresen
tante repubblicano Venarucci 
ai è astenuto), passeranno ora 

\i-M-.-' .• .s-:;^::i.:rir;«^'--** -, 
all'esame delle forze politiche 
e delle commissioni consiliari. 
'Brevemente • sintetizziamo 

gli orientamenti delle misu
re approvate dalla giunta: in
tanto va detto per quanto ri
guarda il piano socio-sanita
rio che esso rappresenta so
lo un primo momento, che 
dovrà • poi ; proseguire attra
verso lo strumento della par
tecipazione. -"--••.. 

Nella bozza è stata comun
que già data una definizione 
territoriale (saranno 21) del
le Unità Locali Socio Sani
tarie, viene avanzato un mo
dello organizzativo, secondo 
le esigenze e le peculiarità 
marchigiane, viene infine i-/ 
potizzata una struttura sani
taria su nuovi principi (dal 
basso) riscoprendo, ad esem
pio. la soluzione del cosiddet
to medico di famiglia. Ma la 
originalità. Videa > forza, del 
plano — come ha tenuto a 
precisare l'assessore Capoda-
glio — è che esso non è pie
trificato ma sarà di fatto co
struito e concepito democra
ticamente da tutte le compo
nenti regionali Interessate. • 

L'iniziativa per il sistema di 
contabilità finanziaria (illu
strato dall'assessore «ile fi
nanze Darlo Tinti), si pro
pone, assieme allo strumen
to del bilancio pluriennale di 
dare slancio e sicurezza alla 
politica di programmazione, 
impostata dalla Regione. 

ANCONA - Al cinema « Enel » 

- Stasera si opre il ciclo 

di film «America sottosopra» 
ANCONA — SI apre questa sera, alle ore 21,15 con la proiezio
ne del film a // re dei giardini di Marvin », di B. Rafelson, il 
ciclo America sottosopra, organizzato dalla cooperativa Cian-
cianella. Le proiezioni si svolgono ogni venerdì presso il cine. 
ma « Enel » di Ancona. Terminerà il 16 dicembre. Tra i films 
in programmazione: La rabbia giovane » di Malik; « Images » 
di Altman; « Il male » di Warhol; « Stop a Grecnwich village » 
di Mazursky; «/ce» di Kramer, ed altri. ' - '•--•• w 
r--: Quello di cui si occupa questoclclo, « un cinema — si dice 
nella scheda di presentazione — che abbandona sempre più 
le codificazioni tipiche dei generi e progressivamente si VA al
lontanando da Hollywood quale indiscutibile, necessario centro 
di produzione. Dalle strade delle megalopoli, dagli « slums » 
di New York, come dai motel autostradali e dalle geometriche 
periferie cittadine della provincia profonda, emerge un' ten
tativo nuovo di fare cinema strappando brutalmente il velo 
delle finzioni che avvolgeva le pellicole degli anni '30. ------

Tutto un favoloso castello di ipocrisie e mistificazioni len
tamente si falda sotto i colpi incessanti di una realtà che in 
ogni casovuolevenireallaluce: ai sogni sull'american way of 
life subentra la fredda certezza del suo disastroso fallimento 
anche nelle più semplici ideologie quotidiane. v 

Che poi all'interno di questo cinema — sono ancora parole 
estrapolate dalle schede — esistano e vadano crescendo nu
merose contraddizioni (il rapporto di rifiuto-cempremesso con 
i mastodontici oligopoli della produzione e della distribuzione, 
per fare solo l'esempio più materiale) è un discorso che va si
curamente affrontato ». . ., < 

:. Manifestazione in piazza e ; seduta straordinaria • del Consiglio 

Senigallia: ferma 
risposta all'attentato 

Gli interventi dei capigruppo - Numerosi attestati di solidarietà . 

SENIGALLIA — Se l'obiet
tivo degli ignoti teppisti (le 
indagini non hanno dato an
cora alcun esito positivo) che 
hanno semidistrutto con due 
bottiglie molotov l'ufficio del 
vicesindaco Galavotti, a Se
nigallia, era quello di divi
dere e di creare scompiglio, 
si può ben dire che ha fatto 
clamorosamente ~- fallimento. 
Lo testimonia prima di tut
to la grande, composta ma
nifestazione svoltasi a piaz
za Roma, alla quale sono in
tervenuti il sindaco Oreian. 
Verdepelli per i sindacati e 
il compagno onorevole Rena
to Bastianelli. Ma non solo: 
si è rinsaldata proprio die
tro la spinta dell'emozione e 
della protesta di cui è stata 
investita la - città in questi 
giorni ' — quella ' solidarietà 
tra le forze democratiche, tra 
i partiti politici, che è con
dizione essenziale per salva
guardare i valori e le con
quiste della democrazia. 

Nel corso della seduta so
lenne del consiglio comuna
le, convocato immediatamen
te dopo l'attentato, tutti t 
capigruppo non hanno spre
cato frasi retoriche. Hanno 
semplicemente confermato la 
loro fedeltà ai metodi e ai 
costume democratico. . 

In apertura di seduta, il 
sindaco Orciari ha Ietto ! 
numerosi attestati di solida
rietà inviati al comune di 

Senigallia, al vicesindaco 
compagno Galavotti e al sin
daco stesso, da parte di tan
te organizzazioni democrati
che della regione e della pro
vincia. » -

« Respingiamo - nettamente 
questa sfida», ha esclamato 
il capogruppo del PCI Man-
cinelli e della stessa sostan
za sono state le affermazio
ni del capogruppo repubbli
cano Olivi, del DC Belardi-
nelli, di Anselmi per il PSI, 
di Gambelli (PSDI). 

« Senigallia ha sempre avu
to il vanto di una dialettica 
profondamente ' segnata dal 
metodo democratico — ha di
chiarato alla stampa il com
pagno Otto Galavotti — è 
dunque inammissibile e ve
ramente offensivo un atto 
come quello dell'altra mat
tina. Accanirsi contro il Co
mune vuol dire disprezzare 
questa democrazia e le sue 
espressioni - più importanti, 
quelle che con fatica tenta
no ' la strada del progresso 
e della -, partecipazione dei 
cittadini. Ma gii autori del
l'attentato hanno fatto male 
i loro conti: Senigallia ha 
risposto compatta e forte al
la violenza »... 

Si sono susseguiti in que
ste ore gli attestati di soli-

. darietà e le prese di posi
zione: significative quelle 
del sindacato di polizia, del 
PDUP, dei movimenti giova

nili, dei sindacati, dei lavo
ratori. - dei commercianti e 
degli artigiani, degli = organi
smi dirigenti dei partiti. «Se
nigallia e il nostro comune 
— dice la nota ufficiale della 
giunta — hanno una lunga 
tradizione laica ' e progressi
sta, un simbolo quindi che 
doveva essere colpito. Resta
no anonimi - gli autori del 
gesto, che non trova alcuna 
giustificazione politica e mo
rale, anche se la matrice ap
pare evidente». 

COMUNE DI JESI 
UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI GARA k 

Licitazione privata coi sistema di cui all'art. 73, 
lett. C), del R.D. 23-5-1924 e successivo art. 76,, 
senza : prefissione di alcun limite di aumento e 
ribasso, ai sensi dell'art. 1, lett. A ) , della legge 
2-2-1973, n. 14, per l'appalto dei lavori di costru- \ 
zione di scuola materna (tre sezioni) nel Capo
luogo, Comprensorio Monte Tabor. 

Importo dei lavori a base d'asta: L. 164.850.000 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno 
pervenire al Comune di Jesi entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione sul presente quotidiano. 

'/.'-•-"•'• • SIL SINDACO^ 
Prof. Aroldo Cascia 

Una risposta alle polemiche sul progetto del Comune per ir centro storico di Pesaro / 1 

Dbloccora gli speculatori 
PESARO — Nel rispondere alla polemica 
sul piano del centro storico di Pesaro siamo 
costretti ad associare i dirigenti della sezione 
Marche di Italia Nostra e il consigliere co
munale Gaudenti (DC) per l'evidente simi
litudine ed omogeneità dei termini usati, e 
ciò significa la perdita di quella funzione ri
levante ed imparziale di stimolo sul piano 
culturale cui assolveva Italia Nostra. 

Quml è Tintento di simile polemica: di 
ritardare o sperare di fermare, montando 
un msturdo polverone, l'approvazione defi
nitiva del piano? E con quali recondite fi
nalità? Oppure si vuole intervenire, seppure 
tardivamente, sulle scelte del piano e in 
particolare su quelle culturali anche in vista 
della sua attuazione? 

Se l'intenzione è quella di, spingere gli 
organi regionali ad un atto — questo sì — 
di inaudita irresponsabilità (parafrasando 
il discono di Italia Nostra ì, in pratica fer
mando il piano e ciò con il terrorismo ideo
logico e l'aperto, inaccettabile screditamento 
delle istituzioni e della prassi democratica, 
si commetterebbe un grave errore, perché 
non si vede quale nuovo e più largo consenso 

' mesa venire sia dagli organi dirigenti re-
rionali (che si vedono tacciati con sconcer-
mute leggerezza di manovre illegittime e di 

. mvt&it* irresponsabilità), sia dalle forze 

politiche e sociali di Pesaro, alcune delie 
quali, pur non condividendo tutto del piano, 
non possono certo apprezzare che uno stru
mento urbanistico cosi importante, che han
no dibattuto nel corso di tre anni e che 
hanno concorso a definire con la loro parte
cipazione diretta, anche al di là dei canali 
tradizionali delle forze politiche, attraverso 
assemblee e dibattiti pubblici, continui a 
rimanere nel cassetto, mentre il centro sto
rico e tutte le sue strutture e le sue abita
zioni vanno in rovina. 

• Se, invece, l'intento i quello di inserirsi, 
invero molto tardivamente, nel dibattito, so
prattutto per gli aspetti culturali, lo si faccia 

i pure, ma allora si è pregati, in primo luogo, 
' di documentarsi su ciò che è stato detto e 
fatto; in secondo luogo di non confondere 
resercizio della critica e l'arte della dialet-

' fica con il gratuito linciaggio, il terrorismo 
ideologico, le battute facili, contrastanti, 

• quanto meno, con la tradizione e la storia 
dì Italia Nostra, 

E" bene allora che si annotino i termini del 
dibattito e le conclusioni quanto meno del 
primo seminario di studi sulle «scelte prò-
geltuali per i contri storici » del febbraio 19T5, 
tenuto a Pesaro dalla Associazione nazionale 
centri storico+rUstici (AJI.C.SJU sul pia
no particolareggiato. del • centro storico, in 

vista della formazione delle tesi per il con
gresso straordinario AJÌ.CSJ.. del 1975. che 
si tenne a Viterbo. 

Ci riferiamo essenzialmente a quel semi
nario. che fu voluto, organizzato e gestito 

. dall'AJN.C.S.A^ per l'interesse scientifico e 
resemplarilà del piano di Pesaro, poiché ta
luno potrebbe ritenere «di parte» le altre 
occasioni di incontro promosse dalla biblio
teca comunale e dal Comune: potrebbe rite
nere « sospetta* la partecipazione delle cit
tà promotrici dei più interessanti piani 

! dei Centri Storici redatti in Italia e dei rico-
'• nosciuti maggiori esperti del settore, al semi

nario indetto dal Comune nel 1973. Potrebbe 
contestare come probante il valore e il peso 
culturale dei sei docenti ' universitari inca
ricati del piano. Bisognerebbe inoltre che ci 
si documentasse in ordine alla presenza del 
Piano particolareggiato del centro storico 
di Pesaro alla mostra ed al dibattito alia 
biblioteca nazionale di Roma ed alla confe
renza delle città adriatiche italiane e iugo
slave neiraprile 1977 ed in ordine al fatto che 
a Piano è stato pubblicato e recensito dalle 
maggiori riviste specializzate di architettura 
ed urbanistica 

Il consiliare Gaudenti che incredibilmen
te prospetta il proposito di ritardare la ap-

. provazion* dal piano, si rende conto che que-

, sto è il peggior servizio che si possa fare ai 
• pesaresi? In quanto si aprirebbe ancor più 
' la possibilità di effettuare pericolose opera

zioni speculative di concentrazione fondia-
rio-immobiliare. possibilità costruite sul ri
catto che chi possiede ingenti risorse può 
fare nei confronti dei piccoli operatori e dei 
singoli cittadini proprietari di una casa ina-

. bitabile nel centro storico, operatori e cit
tadini tenuti nell'incertezza su cosa gli riser
va il futuro, in assenza del piano, e intanto 
spettatori impotenti della rovina dei loro 
beni? -

Infine è per lo meno curiosa la concezione 
che della democrazia e dell'autonomia comu
nale ha il consigliere Gaudenti il quale, 
visto che dopo tre anni di confronto a Pe
saro, nel consiglio comunale, in quello di ' 
quartiere, sulla stampa, durante la compe- < 
tizione elettorale del 1975, non riesce ad 
imporre la sua volontà ostile al piano stesso. 
si rivolge ad esponenti regionali perché ne 

. blocchino Vapprovazione. E la volontà del 
consiglio comunale? E il rispetto delle regole 
democratiche? E il lungo dibattito svolto? A 
che servirebbe allora discutere a Pesaro? 

Ma non vogliamo essere trascinati nelle 
rozzezze polemiche. Nel prossimo numero 
affronteremo pertanto : con obbiettività le 
questioni éi merita. 
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